
Doveva essere un semplice
scavo per la posa di tubature
in zona industriale. E’ diventa-
to un cantiere archeologico.

Nell’ex area Cnr in Corso
Stati Uniti, a pochi passi dalla
Torre della Ricerca, è stata ri-
trovata una sepoltura romana
con cinque tombe del I secolo
d.C. con tanto di corredo fune-
rario. La scoperta potrebbe far
pensare ad una necropoli di
maggiori dimensioni e apre
nuovi scenari sulla Padova ro-
mana, tanto che le indagini
continueranno.

La scoperta risale ad un paio
di mesi fa durante la posa delle
fognature nel cantiere del Con-
sorzio Zip. Gli scavi sono stati
immediatamente fermati e
una società archegologica, la
Sav, ha messo in sicurezza i re-
perti. Si tratta di ossuari in ter-
racotta in cui erano state depo-
ste le ceneri di cinque defunti.
Le tombe erano allineate e
questo fa pensare che potesse-
ro appartenere ad una fami-
glia. Poi altri oggetti: un piatto
e delle coppe, probabilmente
usate durante i banchetti alle-
stiti durante la sepoltura, con-
tenitori in vetro per balsami e

unguenti e tre monete, forse
gli oboli per Caronte, il traghet-
tatore nel mondo dei morti.
Tra i defunti potrebbe esserci
anche una donna, come testi-
monia la valva di una conchi-
glia che al tempo serviva da
contenitore per i cosmetici.
«Al Consorzio Zip va dato il
merito di aver immediatamen-
te avvertito della scoperta»

commenta Elena Pettenò del-
la Soprintendenza per i Beni
archeologici del Veneto, «in
questo modo siamo potuti in-
tervenire tempestivamente.
La situazione della necropoli
va seguita nel dettaglio: siamo
nel “suburbio” di Padova ro-
mana e il rinvenimento è im-
portante proprio perché fuori
città. Potrebbe esserci qualco-

sa di più ampio». Di qui il ricor-
so ai georadar dell’Università
di Trieste: «il ritrovamento è
stato fatto a un metro e mezzo
di profondità, non si può sca-
vare tutta la zona industriale»
spiega il presidente della Zip
Angelo Boschetti, «ci sarà
un’indagine in un’area di 2 o 3
ettari». (v.v.)
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Spunta una necropoli
dal cantiere nell’area Cnr
Lo scavo per le tubature restituisce preziosi reperti romani del I secolo d.C.
E arrivano i georadar dell’Università di Trieste: indagine su tre ettari

Lo scavo in Zip: è spuntata una necropoli Uno dei reperti affidati alla Soprintendenza

Un volume d'affari che in Italia
tocca i 7 miliardi di euro. Quat-
tro miliardi evasi ogni anno.
Centotrentamila posti di lavoro
da regolarizzare. Settecento mi-
lioni di prodotti contraffatti o
insicuri sequestrati negli ultimi
due anni dalla Guardia di Fi-
nanza a Padova.

E' «l'industria del falso», che
dissangua e svaluta il made in
Italy e che ormai gareggia con il
traffico di droga come attività
imprenditoriale illegale più red-
ditizia in molti Paesi europei. Il
mercato della contraffazione e
la cultura della legalità per con-
trastare questo fenomeno sono
stati i due poli del convegno “Il
modello veneto per il made in
Italy”, che si è svolto ieri matti-
na in un Palazzo della Ragione
gremito di rappresentanti della
politica, delle istituzioni, della
commissione parlamentare
d'inchiesta sulla contraffazione
e la pirateria commerciale, del-
la magistratura, di tutte le cate-
gorie economiche e delle forze
dell'ordine. Padova è stata scel-
ta in quanto principale sede
operativa del “modello veneto”
per difendere il made in Italy,
che viene preso ad esempio a li-
vello nazionale (ed auspicabile-
mente a livello europeo) per
contrastare il business dei pro-
dotti taroccati, che riguarda
qualsiasi categoria commercia-
le e merceologica. A perderci so-
no la qualità, la salute, i lavora-
tori delle aziende e dell'artigia-

nato locali ed il Pil italiano di
cui il made in Italy è una voce
fondamentale e da rafforzare.
Senza contare i miliardi di eva-
sione fiscale, lo sfruttamento
bestiale di tanti lavoratori e i
gravi rischi per la salute del
commercio illegale. «E' un mer-
cato senza scrupoli che semina
disoccupazione, distrugge la
nostra economia e calpesta la
salute dei cittadini in nome del
profitto» ha sottolineato il co-
lonnello Ivano Maccani, co-
mandante della Guardia di Fi-
nanza di Padova, nella sua rela-
zione sull'attività condotta a
partire dal Protocollo d'intesa
siglato in Prefettura nel dicem-
bre 2009.

Grazie alla sinergia tra Prefet-
tura, Enti locali (Provincia, Co-
muni e Regione), Università,
Camera di Commercio e tutte le
associazioni di categoria, Unità
Sanitarie locali, Arpav e Forze
di Polizia la Guardia di Finanza
di Padova ha sequestrato 700
milioni di prodotti contraffatti
o insicuri negli ultimi due anni,
molti dei quali in altre regioni,
risalendo a valle nella catena
criminale, di cui il vu cumprà è
solo l'ultimo anello. Fino ad in-
dividuare le fabbriche produt-
trici della merce contraffatta:
dai gioielli ai cuscinetti a sfera,
dai prodotti biologici alle cintu-
re, dalla carne ai siti web che of-
frono prezzi stracciati.
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©RIPRODUZIONE RISERVATA

convegno sulla minaccia al made in italy

Padova diventa capitale
della lotta alla contraffazione
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